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Nelle chat di Fratelli d’Italia 
compaiono giudizi non trop-
po lusinghieri nei confronti 
dell’alleato Salvini. 
Anzi, decisamente volgaruc-
ce. 
La cosa non stupisce.
Ormai la buona educazione 
non fa più capolino neanche 
nell’ovattato mondo del pote-
re.
C’è da dire che non è mai 
bello spiare o vedere spia-
te comunicazioni tra cittadini 
normali o paludati. 
Ma c’è soprattutto da affer-
mare che quanto trapelato 
non stupisce.
Due destre sono un po’ trop-
pe e non possono che pestar-
si i piedi l’una con l’altra. 
Si rubano gli elettori recipro-
camente ed è, dunque, inevi-
tabile che la stima reciproca 
stia a livelli bassi. 
Ciò che infastidisce è che, 
pur con simili apprezzamen-
ti, le coalizioni mantengano 
un’ipocrita parvenza di colla-
borazione ed amicizia tra le 
varie componenti. 
Una ragione in più per torna-
re al proporzionale. 
Ognuno corra per sè, senza 
abbracci e sorrisi su comuni 
palchi elettorali. 
Dopo che l’elettore ha votato 
per chi preferisce, si faranno 
le alleanze. 
Tra concorrenti che non han-
no molto in comune.
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